
COMUNE DI CEFALA' DIANA

Provincia di Palermo

COPIA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 55 del 22-12-2015

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

OGGETTO:

Approvazione del bilancio annuale 2015 e del bilancio pluriennale
2015-2016-2017 con funzione autorizzatoria, della relazione previsionale
e programmatica triennio 2015-2016-2017, del bilancio armonizzato di
cui all'allegato 9 del d.lgs. n. 118/2011 con funzione conoscitiva.

L'anno duemilaquindici, il giorno ventidue del mese di dicembre alle ore 18:30, nella sede delle
adunanze consiliari di questo Comune, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio
Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica.
Presiede la seduta il PRESIDENTE CC, ANTONIO SARULLO.
Sonopresenti n. 9 Consiglieri Comunali, comesegue:

SARULLO ANTONIO P CALDERONE CIRO P

COSTANZA IRENE P VELLA NUNZIA PATRIZIA P

ALBIAN CARMELA FRANCESCA P BARBARIA MICHELE P

SALEMI VERONICA A COCCHIARA CIRO LUIGI P

DI MARCO ANDREA A FIOREBIANCO DOMENICO P

COSTANZA MARIO A BARBARIA FILIPPO P

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE, DOTT. FRANCESCO BATTAGLIA.

Il PRESIDENTE CC, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione
ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Vengono nominati scrutatori i Signori Consiglieri:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto, i responsabili dei servizi interessati, per
quanto concerne la regolarità tecnica econtabile, ai sensi dell art. 12 della L.R. 23/12/2000 n. 30, hanno
espresso i seguenti pareri:
Parere tecnico Favorevole

Parere contabile Favorevole



Il presidente introduce la proposta dando atto che sono presenti il responsabile del serviziofinanziario rag.
Anita Cicoria e il revisore dei conti dott. Paolo Dioguardi per fornire eventuali chiarimenti ai consiglieri.

Il presidente dà altresì atto che il responsabile del servizio finanziario ha presentato due emendamenti
tecnici che si allegano al presente verbale sub 1 e sub 2. Il segretario comunale rappresenta che
l'emendamento sub 1 riguarda un finanziamento relativo a Piano Vignazze che è pervenuto all'ente tramite

la Cassa Depositi e Prestiti e che è necessario inserire in bilancio, mentre l'emendamento sub 2 riguarda
l'anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa Depositi e Prestiti per il pagamento di debiti pregressi, che
va anch'essa prevista in bilancio.

Il presidente pone in votazione l'emendamento tecnico sub 1.

IL CONSIGLIO COMUNALE

con otto voti favorevoli e un astenuto (Barbaria F.), espressi per alzata di mano ed accertati dal presidente
con l'ausilio degli scrutatori,

DELIBERA

di approvare l'emendamento tecnico presentato dal responsabile del servizio finanziario ed allegato al
presente verbale sub 1.

Il presidente pone in votazione l'emendamento tecnico sub 2.

IL CONSIGLIO COMUNALE

con otto voti favorevoli e un astenuto (Barbaria F.), espressi per alzata di mano ed accertati dal presidente
con l'ausilio degli scrutatori,

DELIBERA

di approvare l'emendamento tecnico presentato dal responsabile del servizio finanziario ed allegato al
presente verbale sub 2.

Aquesto punto, il presidente pone in votazione la proposta di deliberazione come risultante a seguito degli
emendamenti appena approvati.

IL CONSIGLIO COMUNALE

con otto voti favorevoli e un astenuto (Barbaria F.), espressi per alzata di mano ed accertati dal presidente
con l'ausilio degli scrutatori,

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione come risultante a seguito degli emendamenti approvati.

Il presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità della deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

con ottovoti favorevoli e un astenuto (Barbaria F.), espressi per alzata di mano ed accertati dal presidente
con l'ausilio degli scrutatori,

DELIBERA

di approvare la proposta eper l'effetto la deliberazione èdichiarata immediatamente eseguìbile.



Oggetto:

COMUNE DI CEFALA' DIANA

Provincia di Palermo

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE

N.57 del 18-12-2015

Approvazione del bilancio annuale 2015 e del bilancio pluriennale 2015-2016-2017 con
funzione autorizzatoria, della relazione previsionale e programmatica triennio
2015-2016-2017, del bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del d.lgs. n. 118/2011
con funzione conoscitiva.

Ufficio proponente: AREA CONTABILE

Regolarità tecnica

Per quanto concerne la regolarità tecnica, si esprime parere Favorevole.

Addì, 18-12-2015

Addì, 18-12-2015

Prov. 1

Palermo % RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
<o

O"

[%\ Palermo

RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.TO ANITA CICORIA

Regolarità contabile

Perquantoconcerne la regolarità contabile, si esprime parereFavorevole.

F.TO ANITA CICORIA



PROPOSTA

Oggetto: Approvazione del bilancio annuale 2015 e del bilancio pluriennale 2015-2016-2017
con funzione autorizzatoria, della relazione previsionale e programmatica triennio
2015-2016-2017, del bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del d.lgs. n. 118/2011 con
funzione conoscitiva.

Premesso:

- che dall'1/1/2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno
2011, n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;
- che l'art. 162 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, così come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014,
n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario
riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando
i principi contabili generali edapplicati al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i;
- che il Comune di Cefalà Diana non ha partecipato al periodo di sperimentazione di cui all'art. 78
del D.Lgs. n.118/2011.
Richiamato l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014,
ed in particolare:
- il comma 12, il quale dispone che dal 1 gennaio 2015 gli enti locali di cui all'articolo 2 del D.Lgs.
18 agosto 2000, n. 267 adottano gli schemi bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che
conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai
quali affiancano quelli previsti dal comma l, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio
pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria.
Nel 2015, come prima voce dell'entrata degli schemi di bilancio autorizzatori annuali e pluriennali è
inserito il fondo pluriennale vincolato come definito dall'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011,
mentre nella spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e
pluriennale

- il comma 13, il quale prescrive che il bilancio di previsione relativo all'esercizio 2015 predisposto
secondo lo schema di cui all'allegato 9 al D.Lgs, 118/2011 siaallegato con funzione conoscitiva al
bilancio di previsione avente natura autorizzatoria, cioè agli schemi DPR 194/1996;
- il comma 14 il quale prescrive che adecorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2adottano gli schemi
di bilancio previsti dal comma 1che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo
alla funzione autorizzatoria;
Dato atto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio risultano così
articolati:

- bilancio di previsione annuale dell'esercizio finanziario 2015 redatto secondo gli schemi di cui al
DPR 194/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione
autorizzatoria;

- bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 redatto secondo gli schemi di cui al DPR 194/1996,
che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;
- relazione previsionale e programmatica redatta secondo gli schemi di cui al DPR 326/1998;
- bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017, che assume solo funzione conoscitiva,
costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del
primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi,
dai relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e degli equilibri,
nonché datutti gliallegati previsti nell'allegato 9 al D.Lgs. 118/2011;
Considerato che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D. Lgs.
118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli
articoli 13 e 14 del citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che
costituirà limite ai pagamenti di spesa, da correlare ai vincoli di finanza pubblica, con particolare
riferimento agli obiettivi imposti dal patto di stabilità interno;



Dato atto che l'unità elementare per l'approvazione del bilancio di previsione finanziario
armonizzato è costituita dalle tipologie per l'entrata e dai programmi per la spesa;
Considerato che dal 1 gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità
finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16
della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale
vengono a scadenza;
Dato atto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le previsioni di
entrata e di spesa iscritte in bilancio, sia negli schemi di cui al DPR 194/1996 che negli schemi di
cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede
di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi;
Dato atto che, con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in bilancio le
previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel
primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto
competenza e in conto residui;
Dato atto che il riaccertamento straordinario dei residui di cui all'art. 3, comma 7, del D.Lgs.
118/2011 è stato effettuato con deliberazione di G.C. n. 57 del 14.10.2015 e che, pertanto, il
bilancio di previsione, approvato successivamente al riaccertamento dei residui, è stato predisposto
tenendo conto dell'esito del riaccertamento medesimo;
Considerato, pertanto, che gli stanziamenti di entrata e di spesa dell'esercizio 2015 sosto stati
adeguati perconsentire la reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti
riguardanti il fondo pluriennale vincolato.
Dato atto che le previsioni di entratae di spesa sono state allocate in bilancio in base alle richieste
dei Responsabili di P.O. e sulla base delle indicazioni fomite dall'Amministrazione, tenuto conto
delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire perl'anno2015;
Dato atto che

- l'IMU è stata iscritta in bilancio in base agli importi stimati dalle proiezione dei dati in possesso
dell'ufficio Tributi al netto della quota ceduta per alimentare il Fondo di solidarietà comunale per
l'anno 2015 e tenuto conto della variazione 2015 del gettito IMU per i terreni agricoli stimata dal
MEF e dellealiquote stabilite con delibera consiliare n. 27 del 30.7.2015;
- la previsione della TASI è pari ad €. 15.158,00 in applicazione delle aliquote confermate per
l'anno in corso con delibera consiliare n. 28 del 30.07.2015;
- la TARI è stata iscritta in bilancio tenendo conto di quanto stabilito nella delibera consiliare n. 23
del 19.6.2015, ad oggetto "Approvazione piano finanziario e tariffe della componente TARI (Tassa
sui Rifiuti) - Anno 2015" le cuiconsiderazioni si intendono integralmente recepite nel presente atto;
- le tariffe dell'imposta sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni sono rimaste
invariate per il corrente anno, giusta delibera giuntale n. 31 deir8.5.2015;
- le tariffe della T.O.S.A.P. sono rimaste invariate per il corrente anno, giusta delibera giuntale n. 36
del 12.6.2015;

- i trasferimenti statali oggetto di fiscalizzazione (Fondo di solidarietà comunale) sono stati previsti
nel rispetto delle previsioni legislative di cui alla legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità
2015) e secondo le risultanze pubblicate sul sito intemet del Ministero dell'Interno;
- i trasferimenti regionali sono stati previsti secondo le risultanze pubblicate sul sito intemet del
Dipartimento regionale delle autonomie locali, quantificando l'ammontare del fondo destinato a
spese correnti in €. 362.416,03, mentre quello destinato a spese di investimento in €. 38.897,36;
- la tariffa del servizio fognatura anno 2015 è stata confermata con delibera giuntale n. 44 del
30.7.2015;
- la tariffa del servizio depuratore è stata confermata condelibera giuntale n. 43 del 30.7.2015;
- i proventi delle sanzioni amministrative previste dal codice della strada sono stati destinati alla
segnaletica stradale, come da delibera giuntale n. 62 del 25/11/2015;
- il fondo crediti di dubbia esigibilità è stato previsto in € 26.000,00 nel rispetto del "Principio
contabile applicato concernente lacontabilità finanziaria" annesso al D.Lgs. 118/2011;
Rilevato che, ai sensi dell'art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al
bilancio di previsione risultano allegati i seguenti documenti:



a) indirizzo intemet di pubblicazione della delibera consiliare n. 35 del 14.10.2105 di approvazione
del rendiconto della gestione 2014:
https://95.110.168.252/cefaladiana/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/l 19;
b) deliberazione consiliare n. 43 e n. 44 del 26.11.2015 relative alle verifiche (negative) della
quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie
che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie;
c) deliberazioni consiliari e giuntali di determinazione di aliquote e tariffe:

c.l) IMU (delibera consiliare n. 27 del 30.7.2015);
C.2) TASI (delibera consiliare n. 28 del 30.7.2015);
C.3) IRPEF (delibera consiliare n. 29 del 30.7.2015);
C.4)TARI (delibera consiliare n. 23 del 19.6.2015);
C.5) tariffa depuratore (delibera giuntale n. 43 del 30.7.2015);
C.6) tariffa servizio fognatura (delibera giuntale n. 44 del 30.7.2015);
C.7) imposta pubblicità (delibera giuntale n. 31 deir8.5.2015);
C.8) TOSAP (delibera giuntale n. 36 del 12.6.2015);

d) tabella relativa ai parametri di riscontro della situazionedi deficitarietà strutturale;
e) prospetto patto di stabilità;
f) programma triennale delle opere pubbliche 2015-2017, adottato dalla giunta comunale con
delibera n. 47 del 26.8.2015 e sottoposto all'approvazione del consiglio comunale nella medesima
seduta prevista per l'approvazione della presente proposta;
i) proposta di deliberazione relativa al piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui
all'art. 58, comma 1, D.L. n. 112/2008, sottoposta all'approvazione del consiglio comunale nella
medesima seduta prevista per l'approvazione della presente proposta;
Richiamato l'art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale "Gli
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto
termine, le tariffee le aliquotesi intendono prorogate di anno in anno";
Dato atto che è garantito il rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui ai commi 557 e
seguenti dell'art. 1 legge n. 296/2006;
Visto il prospetto richiesto dall'art. 31, comma 18, della L. 183/2011 contenente le previsioni di
competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità intemo, sulla base delle
previsioni di entrata e di spesa per la parte corrente ed incassi e pagamenti per la parte capitale, al
netto delle riscossioni e delle concessioni di crediti;
Dato atto che dal prospetto di cui sopra ed allegato alla presente, emerge la coerenza delle
previsioni di bilancio con gli obiettivi del patto di stabilità intemo per il triennio 2015-2017;
Dato atto che il Comune di Cefalà Diana non è ente strutturalmente deficitario o in dissesto e
pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a
domanda individuale fissato al 36% dall'art. 243 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 267/2000;
Dato atto che l'Ente non ha partecipato alla sperimentazione del nuovo sistema contabile e che con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 26.11.2015 è stato effettuato il rinvio al 2018
dell'adozione della contabilità economico-patrimoniale, del piano dei conti integrato e del bilancio
consolidato;

Tenuto conto che si rende necessario procedere all'approvazione del bilancio annuale 2015, del
bilancio pluriennale 2015-2016-2017 con funzione autorizzatoria e della relazione previsionale e
programmatica 2015-2016-2017, nonché all'approvazione del bilancio armonizzato di cui
all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 confunzione conoscitiva;
Dato atto che la giunta comunale, con deliberazione n. 64 del 2.12.2015, ha approvato, così come
previsto dall'art. 174 del d.lgs. n. 267/2000, lo schema di bilancio annuale 2015 e di bilancio
pluriennale 2015/2016/2017 con funzione autorizzatoria, la relazione previsionale e programmatica
triennio 2015/2016/2017 e lo schema di bilancio di previsione finanziario armonizzato di cui
all'allegato 9 al D. Lgs. 118/2011 con funzione conoscitiva e relativi allegati;



Rilevato che il revisore dei conti ha espresso parere favorevole sulla proposta di bilancio di
previsione 2015 e documenti allegati, acquisito al prot. n. 7380 del 9.12.2015;
Considerato che gli schemi di bilancio con i relativi allegati sono stati messi, unitamente al parere
del revisore dei conti, a disposizione dei consiglieri comunali per consentire le proposte di
emendamento a far data dal 9.12.2015;

Richiamati:

- il D.M. 24 dicembre 2014. pubblicato sulla G.U. n. 301 del 30 dicembre 2014, con il quale il
termine per l'approvazione del bilancio di previsione 2015 è stato differito al 31 marzo 2015;
- il D.M. 16 marzo 2015, pubblicato sulla G.U. n. 67 del 21 marzo 2015. con il quale il termine per
Papprovazione del bilancio di previsione 2Ó15 è stato differito al 31 maggio 2015;
- il D.M. 13 maggio 2015. pubblicato sulla G.U. n. 115 del 20 maggio 2015, con il quale il termine
per l'approvazione del bilancio di previsione 2015 è stato differito al 30 luglio 2015;
- il D.M. 30 luglio 2015, pubblicato sulla G.U. n. 175 del 30 luglio 2015, con il quale il termine per
l'approvazione del bilancio di previsione 2015 da parte degli enti locali della regione Siciliana è
stato ulteriormente differito al 30 settembre 2015:
Vista la nota del 15/07/2015 con la quale Tlfel ritiene che, per gli enti che non hanno approvato il
bilancio di previsione entro il 30/06/2015. sia sufficiente dare atto del mantenimento degli equilibri
di competenza (accertamenti e impegni), di cassa (incassi e pagamenti) e della gestione residui
direttamentenell'atto di approvazione del bilancio previsionale stesso;
Dato atto che il sistema di bilancio sottoposto all'approvazione dell'organo consiliare rispetta gli
equilibri di competenza (accertamenti e impegni), di cassa (incassi e pagamenti) e della gestione
residui;
Visti:

- il d.lgs. n. 267/2000;
-ild.lgs. n. 118/2011;
- lo Statuto Comunale;

- il Regolamento di contabilità dell'ente;

SI PROPONE

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente
richiamate e trascritte, il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015, il bilancio di
previsione pluriennale per gli anni 2015/2016/2017, la relazione previsionale e
programmatica per il triennio 2015/2016/2017, allegati alla presente, dando atto che gli
stessi assumono pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria
(schemi DPR 194/1996);

2. di approvare il bilancio di previsione finanziario armonizzato 2015/2016/2017 di cui
all'allegato 9 al D. Lgs. 118/2011, allegato alla presente, che assume soltanto valore
conoscitivo;

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2015-2017 garantisce il pareggio generale e rispetta
gli equilibri finanziari di cui all'art. 162, comma 6, d.lgs. n. 267/2000, nonché il rispetto
degli obiettivi posti dal patto di stabilità interno per il triennio 2015-2017;

4. di dare atto che, ai sensi dell'art. 1, commi 557 e seguenti, legge n. 296/2006, viene
assicurala la riduzione delta spesa di personale;

5. di dare atto del mantenimento degli equilibri di competenza (accertamenti e impegni), di
cassa (incassi e pagamenti) e della gestione resìdui del bilancio di previsione 2015;

6. di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile, attesa l'ormai prossima
conclusione dell'esercizio finanziario.

' IL PROPONENTE
Palermo

. F.TO ANITA CICORIA



Letto, approvato e sottoscritto:

IL CONSIGLIERE ANZIANO

F.TO IRENE COSTANZA

Copia conforme alToriginale

Cefalà Diana, lì 22-12-2015

IL PRESIDENTE CC

F.TO ANTONIO SARULLO

Palermo

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO FRANCESCO BATTAGLIA

Affissa all'Albo Pretorio il 24-12-2015

L'INCARICATO

F. TO MARIO COSTANZA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

11 SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICA

lell

, e che vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.
Che copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 44/91, sarà pubblicata mediante
affissione all'Albo Pretorio dei Comune il 24-12-2015 nprmiinHiri ainmi rnnserntivi

Cefalà Diana, lì 24-12-2015

iV Palerrn' IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO FRANCESCO BATTAGLIA

Su conforme attestazione del Messo incaricato della tenuta dell'Albo Pretorio, si certifica l'avvenuta
pubblicazione dal 24-12-2015 al 08-01-2016 , eche entro il termine di gg. 15 dalla data di
pubblicazione non è stato prodotto a quest'ufficio opposizione o reclamo.

Cefalà Diana, lì 09-01-2016

L'INCARICATO

F.TO MARIO COSTANZA Palermo
' IL SEGRETARIO COMUNALE

/

F.TO FRANCESCO BATTAGLIA

La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il 22-12-2015

perché dichiarata immediatamente esecutiva (ail. 12. comma 2. L..R. 44/91)

Cefalà Diana, lì 22-12-2015

Z PTO^

IL SEGRETARIO COMUNALE

pa\errOO 5;; y.TO FRANCESCO BATTAGLIA


